
 

SSBASI 

 

Scuola di Specializzazione in Beni Archeologici dell’Università di Siena 

Dipartimento di scienze storiche e dei beni culturali 

 

ANTROPOLOGIA FISICA 

Serena Viva 

 

 

Obiettivi formativi 

 

Il corso mira a fornire conoscenze teoriche e metodologiche per l’analisi dei contesti archeologici 

funerari dal punto di vista bioantropologico. L'obiettivo è sviluppare competenze operative sul 

campo, comprese le tecniche di scavo antropologico, descrizione, documentazione e 

interpretazione tafonomica, per la ricostruzione dei fenomeni deposizionali e post-deposizionali. Si 

tratteranno anche le pratiche di catalogazione dei resti umani scheletrici, comprese le procedure 

per la compilazione di una scheda antropologica ministeriale. Inoltre, il corso affronterà temi relativi 

al recupero, conservazione, tutela e valorizzazione dei resti scheletrici, con un'attenzione particolare 

allo statuto giuridico dei 'beni culturali umani'. Gli studenti saranno chiamati a riconoscere, in linee 

generali, sesso, età alla morte e caratteristiche biologiche e paleopatologiche dei resti umani, oltre 

a sviluppare la capacità di analizzare e sintetizzare le informazioni, acquisendo, organizzando e 

riformulando dati e conoscenze provenienti da diverse fonti. Infine, verranno illustrate le 

potenzialità della ricerca antropologica per l’interpretazione di contesti culturali, socioeconomici e 

ambientali. 

 

 

Prerequisiti  

 

Conoscenza dell’osteologia umana macroscopica. Capacità di leggere e comprendere testi in inglese 

scientifico.  

 

Contenuti  

 

Le prime lezioni saranno dedicate a un ripasso di osteologia umana, comprendente la descrizione 

anatomica degli elementi dello scheletro e della loro variabilità, con esercizi di lateralizzazione e 

descrizione secondo i piani anatomici fondamentali. Si proseguirà con la descrizione degli stadi di 

decomposizione di un corpo, la cui conoscenza consente di ricostruire lo stato originario di una 

sepoltura e i fenomeni tafonomici che l'hanno interessata. Verranno affrontati i principi di 

tafonomia, compresa la classificazione delle sepolture (primarie e secondarie, singole, bisome, 

multiple o collettive), la definizione del concetto di connessione anatomica, il tipo di giacitura 

(primaria o secondaria) e il tipo di decomposizione (in spazio pieno o vuoto). Saranno illustrate le 



principali tecniche di recupero, in base al tipo di contesto sepolcrale, e le tecniche di 

documentazione grafica e fotografica dei resti umani sul campo. Si tratterà inoltre la compilazione 

delle schede antropologiche ministeriali, descrizione e interpretazione tafonomica. 

Attraverso casi studio, verrà illustrato il processo di analisi di un contesto sepolcrale, dal campo al 

laboratorio, mostrando le principali metodologie per la stima del sesso, basate sulle caratteristiche 

morfometriche delle ossa di cranio e bacino, e la stima dell'età alla morte di individui adulti e non 

adulti.  

 

Metodi didattici  

 

Didattica frontale con presentazioni PowerPoint 

 

Verifica dell’apprendimento  

 

Esame orale  
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Ulteriori indicazioni verranno fornite durante il corso  
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